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Gli anniGli anni
delladella

rivoltarivolta
- il ‘68 a - il ‘68 a 
Milano Milano 

e Hinterlande Hinterland
Il 10 dicembre prossimo uscirà il libro 
“Gli anni della rivolta: il ‘68 a Milano 
e nell’Hinterland”, un importante do-
cumento raccontato dai protagonisti di 
quella stagione.

Dalla quarta di copertina dell’opera ri-
portiamo quanto segue:

“Il ’68 nel racconto autobiografico 
di chi, giovane in quegli anni, è sta-
to diretto protagonista delle lotte e 
dei sogni dei tanti - studenti e ope-
rai - che scandendo slogan e paro-
le d’ordine scendevano in piazza, 
occupavano le aule universitarie o 
i reparti delle fabbriche.

Storie di amicizie, di scontri e in-
contri, di crescita culturale, riven-
dicazioni sociali e rivalse politiche, 
rivissute con gli occhi dell’attualità 
di ieri diventata oggi storia.”
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In  questi  giorni  ricordiamo  il  
33esimo  anniversario  della gran-
de lotta,  raccontata  anche  nel 
film GLI OPERAI CHE FECERO    
l’IMPRESA, degli operai dell’An-
saldo di Sesto San Giovanni che 
nell’ottobre del 1987 iniziarono 
un blocco di produzione. Era stata 
infatti predisposta la   produzione   
di   componenti destinati a una cen-
trale  Nucleare  in  Iran,  il  tutto  
mentre  il  paese  si  trovava  nel 
pieno della guerra  contro   l’Iraq.   
Veniva   quindi   fornito all’Iran ,la 
possibilita’ di avere Uranio arri-
chito per costruire la Bomba Ato-
mica. I   lavoratori   dell’Ansando   
insieme  a  militanti  di  Democra-
zia  Proletaria,  fecero  una lotta 
pacifista e antinucleare bloccando 
i componenti oramai  pronti  alla  
sepdizione  per  15  giorni  e  15  
notti.  Alla  fine   vinsero   questa   
grande battaglia e bloccarono l’av-
vio della produzione nella centra-
le nucleare iraniana.

Durante i corsi di formazio-
ne facciamo vedere il film e 
spieghiamo, come si fanno le 
lotte coniugando   lotte   Am-
bientaliste  e  battaglie  in  di-
fesa  del  posto di lavoro (an-

1987 - 2020 - 33esimo anniversario
che perché, come  diceva  Chico  Mendes  
“L’ambientalismo   senza   lot-ta  di  classe  
è  semplicemente  giardinaggio”), par-
lando di riconversione e tecniche di lotta 
operaia vittoriosa come è stata la lotta de-
gli Operai del 1987.
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Sanità e Territorio
Di fronte all’imperversare della pan-
demia di Covid-19, sono assoluta-
mente necessarie nuove pratiche e 
moderne politiche per un vero e pro-
prio potenziamento della territorializ-
zazione dei servizi socio-sanitari. Tale 
potenziamento è un elemento fonda-
mentale, ma quasi assente in molti ter-
ritori e regioni, con una debolissima 
presenza dell’assistenza e delle cure a 
domicilio.
Vanno quindi fortemente sviluppati i 
processi di integrazione tra medicina 
ospedaliera e medicina nel territorio.
In questa fase storica, in molte regioni 
italiane, non vengono garantiti i livelli 
essenziali di assistenza socio-sanitaria 
distrettuale.
È necessario dislocare risorse attraver-
so un piano economico di investimen-
to, avendo una vera e propria visione 
strategica, per poter ri-lanciare la te-
matica dell’assistenza e della medi-
cina territoriale come secondo perno 
del Servizio Sanitario Nazionale. Solo 
così si potranno superare le teorie e le 
pratiche ospedalocentriche di molti 
addetti ai lavori.
Si deve pensare a una pratica di servizi 
socio-sanitari che riesca a migliorare 
la qualità della risposta alle necessità 
e ai bisogni di salute della comunità, 
in un’ottica in cui il territorio diven-
ti soggetto attivo, al fine di integrare, 
appunto, le richieste del cittadino/pa-
ziente con la disponibilità e la capacità 
delle strutture di cure primarie e socio-
sanitarie.
Per rispondere al bisogno di salute di 
una persona ci si deve sempre riferire 
a una metodologia e a una prassi so-
ciale e sanitaria di carattere inclusivo.
È assolutamente chiaro che, se si vo-
gliono difendere in concreto le fasce 
più deboli della popolazione, perché 
molto anziane o perché colpite da pa-
tologie cronico-degenerative, in una 
situazione epidemica che potrebbe 
peggiorare, devono essere praticate 
delle politiche di ri-collocazione del-
le risorse economiche allo scopo di 
eliminare definitivamente la disparità 
tra ospedale e servizi nel territorio. 

Si deve inoltre spingere ulteriormen-
te verso l’articolazione delle strutture 
territoriali di assistenza e cura e poten-
ziare la tele-medicina.
Le risorse economiche che arrivano 
dall’Europa devono essere utilizzate 
per rinnovare il sistema socio-sanita-
rio e per superare ostacoli e difficoltà 
ancora presenti nei diversi territori.
Insomma, sia data nuova forza e im-
portanza alle cure integrate e di prossi-
mità, venga attuata ogni politica atta a 
prevenire il bisogno di cura, mettendo 
i servizi e le professioni in grado di 
operare in modo integrato e dialogico, 
realizzando concretamente la collabo-
razione socio-sanitaria.
È necessario dunque sbloccare il tur-
nover del personale sanitario e aumen-
tare le borse di studio di specializza-
zione. Vanno garantiti agli operatori 
giuste tutele e salari adeguati, in linea 
con gli altri Paesi europei. Il servizio 

socio-sanitario deve garantire a tutte 
e a tutti servizi essenziali, senza gene-
rare profitto, operando in modo coor-
dinato nei territori.
Va inoltre garantita l’autodetermina-
zione delle persone e delle comunità, 
attuando politiche di trasformazione 
sociale, attraverso meccanismi di in-
clusione, ascolto e azione collettiva 
diretta.
La voce e le scelte dei cittadini devo-
no contribuire sia alla definizione dei 
servizi socio-sanitari, sia alle decisio-
ni adottate ad altri livelli dei processi 
decisionali economici, gestionali e 
professionali.

Gabriele Vesco 
segretario Las Veneto
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PUBBLICITA’

INFO

La segreteria nazionale L.A.S., vista la situazione del Covid decide di rinviare il 4 congresso na-
zionale del Sindacato Lavoro Ambiente Solidarieta che si sarebbe dovuto tenere entro la fine del 
2021. Tale congresso  si terrà entro il 2022,  la data verrà comunicata al piu presto .

Per la segreteria Nazionale L.A.S. Francesco Casarolli

Per i tuoi Cari che necessitano di maggiori cure, 
scegli un’assistenza personalizzata, sicura e idonea.

familycare.openjobmetis.itSeguici su

Assistenza domiciliare integrata
Suona difficile… ma può rendere la vita più facile
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Il pasticciaccio della scuola
A Milano decine di migliaia di do-
centi sono in attesa da settimane 
di una nomina che non arriva, gli 
studenti li aspettano a loro volta in 
classe desiderosi di tornare a lavo-
rare dal vivo, sentendone come non 
mai la mancanza.
Di chi è la colpa?
Al netto delle dichiarazioni trionfa-
listiche del Ministro Azzolina che 
risulta palesemente scollegata dalla 
realtà che ignora volutamente, e il 
“rumoroso silenzio” dell’ex mini-
stro Bussetti, ora Direttore dell’uf-
ficio territoriale milanese, la situa-
zione è veramente surreale.
Leggendo le notizie di vari giornali 
e siti di informazioni è chiaro che 
molti hanno idee distorte su quale 
sia la realtà.
I docenti precari, dopo mesi di di-
dattica a distanza, sono stati vitti-
me di continui attacchi da parte del 
ministro. Dapprima si parlava di un 
possibile “mini” bonus docenti an-
che per i precari (per comprare gli 

strumenti per lavorare), che ovvia-
mente non è stato approvato; quin-
di la doppia iscrizione ai concorsi 
straordinari con domande comple-
tamente errate, poi la  modalità di 
compilazione delle graduatorie 
è stata modificata dopo anni (era 
l’anno giusto per sperimentare?) 
e mentre prima questo avveniva a 
giugno, ora tutto è colpevolmente 

slittato ad agosto. Gli uffici pro-
vinciali così hanno avuto invece 
dei soliti 3 mesi per elaborare le 
domande solamente 20 giorni, per 
di più Milano è stata la provincia 
più scelta: su circa 700.000 do-
mande 100.000 sono arrivate nel-
la provincia meneghina.
Una mole così grande di domande 
è impossibile da gestire a livello 
provinciale (prima era demandato 
tutto alle singole scuole). Perché 
tutto questo? Per togliere potere 
ai presidi? Per mortificare ancor 
più i docenti? Per mettere in diffi-
coltà gli uffici provinciali?
Probabilmente la risposta è solo 
una: perché non si conosce il la-
voro che si è chiamati a svolgere 
e, come accade spesso, si sotto-
valutano  le difficoltà. Tanto in 
classe ci vanno i ragazzi, non il 
ministro.


